
 

Parrocchia Natività di Maria – Borgo Valsugana   

 
 

Il rispetto di questo patto costituisce la condizione indispensabile per costruire un rapporto di fiducia 

reciproca, per potenziare le finalità dell’offerta e per guidare gli iscritti ad un’attività in sicurezza, definendo 

in maniera puntuale e condivisa i diritti ed i doveri nel rapporto tra lo staff dell’Oratorio e la famiglia ed i 

bambini/ragazzi, in un clima di reciproco rispetto e del principio cardine dell’ognuno protegge tutti. 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 
per il campeggio Mignon 11-13 giugno 2021 

 

Viste le “Linee guida per i centri estivi e servizi educativi COVID 19” del Dipartimento per le 

Politiche della famiglia (Presidenza del Consiglio) aggiornate al 21 maggio 2021 (la prima 

pubblicazione è avvenuta con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 maggio 2020) e 

le “Linee guida della Provincia autonoma di Trento per la gestione in sicurezza dei servizi conciliativi 

ed estivi 2021 per bambini/e e adolescenti” con protocollo del 16 aprile 2021, riportante le istruzioni 

per le modalità di svolgimento dei servizi estivi siano essi pubblici, conciliativi o di altre natura, quali 

ad esempio volontariato, destinati a minori in fascia di età compresa tra i 3 mesi e i 17 anni; 
 

si stipula il seguente 

“PATTO DI CORRESPONSABILITÀ” 
 

fra i genitori ______________________________e_____________________________________ 

del/la minore ___________________________________iscritto/a presso l’oratorio di 

____________________, e la Parrocchia Natività di Maria di Borgo Valsugana gestore del servizio 

rappresentato dal Parroco don Roberto Ghetta. 

 

1. I sottoscrittori del presente “PATTO DI CORRESPONSABILITÀ” dichiarano di conoscere le 

linee di indirizzo indicate in premessa e di accettarne e condividerne i contenuti. 
2. Dichiarano, specificatamente, di accettare che: 

o la possibilità che le attività riprendano poggia sul principio cardine dell’“ognuno 

protegge tutti”, attraverso l’adozione anche in famiglia, da parte di tutti i soggetti 
coinvolti, di comportamenti, stili di vita, prassi coerenti con la tutela della salute di tutti; 

o secondo quanto previsto dalle raccomandazioni ministeriali per prevenire il contagio e 

limitare il rischio di diffusione del Covid 19 è fondamentale la collaborazione e l’impegno 
di tutti nell’osservare alcune norme igieniche sia in ambito di vita privata che sul posto di 
lavoro. 

3. Prendono atto che: 

o il distanziamento interpersonale di almeno di 1 metro è una delle misure più efficaci per 
contrastare il contagio e la diffusione del virus; 

o l’attività è organizzata in piccoli gruppi stabili. E’ privilegiata, comunque, l’attività 
all’aperto; 

4. La Parrocchia Natività di Maria si impegna, altresì, ad applicare le misure di pulizia e 
sanificazione dei locali e dei materiali secondo quanto indicato nelle linee di indirizzo 

sanitarie. 
5. I genitori/accompagnatori si impegnano a verificare, prima della partenza, che la temperatura 

corporea del minore sia inferiore a 37.5°. 
6. Gli animatori devono provvedere al lavaggio delle mani, anche attraverso l’uso di gel 

igienizzante, prima e dopo l’attività ricreativa o comunque in ogni caso vi sia la necessità. 
7. Gli animatori e i bambini: 

o non devono partecipare al campeggio nel caso di: 

✓ temperatura superiore ai 37,5° C (da verificare prima della partenza) e/o sintomi 
influenzali  

https://www.noitrento.it/wp-content/uploads/2020/05/20200516_Linee-Guida-Centri-Estivi_Ministero.pdf


✓ contatti con persone positive o con sintomi suggestivi a Covid-19

✓ soggetti a misure di quarantena/isolamento;

o devono informare immediatamente la struttura nel caso di:

✓ temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi influenzali

✓ contatti con persone positive o con sintomi suggestivi a Covid-19

✓ soggetti a misure di quarantena/isolamento.

8. Ad ogni bambino frequentante, al momento dell’ingresso, ed ogni qualvolta si ritiene

necessario, potrebbe essere misurata la temperatura corporea.

9. Nel caso di bambino a cui sia rilevata una temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi di

infezione respiratoria quali la tosse lo stesso viene accudito dal personale fino all’arrivo del

familiare, distanziandolo dal resto del gruppo in un locale separato. Il genitore deve intervenire

nel più breve tempo possibile e poi contattare il proprio medico di libera scelta nonchè seguire

le sue indicazioni. Quindi l’Ente seguirà, a sua volta, le indicazioni dell’Azienda Sanitaria –

Servizio Igiene di competenza.

Luogo e Data Il legale rappresentante 

I GENITORI




